
 1

CITTA’ DI TORINO 

DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

SERVIZIO PONTI, VIE D’ACQUA ED INFRASTRUTTURE 

 

DISCIPLINARE DI GARA N. 131/2012  

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSION E PER LA 

PROGETTAZIONE, LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE AI SE NSI DELL’ART. 

143 DEL D.Lgs. 163/2006 E s.m.i. DI UN IMPIANTO IDROELETTRICO SUL SALTO 

IDRAULICO DELLA DIGA MICHELOTTI E DI ALCUNE OPERE 

COMPLEMENTARI (CONCA DI NAVIGAZIONE E SCIVOLO PER L E CANOE) 

 

 

AFFIDAMENTO DEI LAVORI  

AD OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU' VANTAGGIOSA  

 

Codice C.U.P.: C15F12000030007 

Codice C.P.V.: 45251120-8 

Codice C.I.G.: 422957320E 

 

1. OGGETTO: Concessione di lavori pubblici ai sensi degli artt. 53 e 143 del D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i., per la progettazione definitiva ed esecutiva, la realizzazione e la gestione di un impianto 

idroelettrico sul salto idraulico della Diga Michelotti e di alcune opere complementari (conca di 

navigazione e scivolo per le canoe). 

 

2. IMPORTO PRESUNTO DELL’INVESTIMENTO : € 6.395.000,00 (I.V.A. esclusa),  di 

cui: 

a) Importo lavori (inclusi costi della sicurezza contrattuali): € 6.000.000,00 (I.V.A. esclusa) 

b) Oneri per progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza, collaudo: € 

284.400,00 (I.V.A. esclusa)   

c) Altri oneri: € 110.600,00 (I.V.A. esclusa)  

 

3. CATEGORIE E CLASSIFICHE DI OPERE:  

3.1) Categoria prevalente : OG9  - classifica VI 

Relativo importo lavorazioni: € 4.200.000,00 (costi della sicurezza contrattuali ed I.V.A. 

esclusi); 

Ulteriori lavorazioni ex art.108 del D.P.R. n.207/10 e s.m.i. : 

- Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica - Categoria: OG8  - 

Importo lavori: € 1.700.000,00 (costi della sicurezza contrattuali ed I.V.A. esclusi) 
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4. PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta ai sensi degli artt. 3 - comma 37, 55 e 144 del 

D.Lgs. 163/2006, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 

D.Lgs. 163/2006 e dell’art.120 del D.P.R. n.207/2010. 

 

5. VERIFICA E VALIDAZIONE :  tutte le fasi di progettazione a partire dal progetto definitivo 

dovranno essere verificate dal Concedente, il quale dovrà anche provvedere alla validazione del 

progetto esecutivo cantierabile. 

 

6. FINANZIAMENTO : per la progettazione, realizzazione e gestione delle opere oggetto di 

concessione non è previsto alcun tipo di contributo o finanziamento da parte della Città; tutti i 

costi e gli oneri connessi e conseguenti alla concessione (inclusi quelli concernenti la 

Concessione di Derivazione di acqua pubblica da parte della Provincia di Torino), per la sua 

intera durata, saranno a totale carico del Concessionario. 

 

7. LUOGO DI ESECUZIONE DELL’INTERVENTO : Comune di Torino, tratto di sponda 

destra e di alveo del Po situati in corrispondenza della Diga Michelotti e frontistante il tratto di 

alveo del fiume Po situato in corrispondenza della sponda sinistra 

 

8. TEMPI DI ESECUZIONE E GESTIONE:   I termini previsti per la progettazione, 

realizzazione e gestione delle opere oggetto di concessione sono esplicitati nell’allegata bozza di 

Convenzione e corrispondono alle seguenti tempistiche: 

- durata massima della concessione e del diritto di superficie: 30 anni a partire dalla data di 

sottoscrizione della Convenzione, rinnovabili per un ulteriore periodo di 22 anni previo 

rinnovo della Concessione di Derivazione di acqua pubblica da parte della Provincia di 

Torino a cura e spese del Concessionario 

- progettazione definitiva, esecutiva (inclusa l’approvazione del progetto esecutivo con 

determinazione dirigenziale o deliberazione di Giunta Comunale): 365 giorni a partire 

dalla data di sottoscrizione della Convenzione, ( si richiama quanto stabilito dall’art. 10 

della convenzione); 

- realizzazione di tutte le opere connesse all’impianto idroelettrico (comprese le opere di 

sistemazione superficiale in sponda destra del Po): 365 giorni a partire dalla data di 

consegna dell’area da parte della Città; 

- realizzazione di tutte le opere connesse alla conca di navigazione ed allo scivolo per le 

canoe (compresi eventuali adeguamenti della scala di risalita dei pesci in sponda sinistra): 

365 giorni a partire dalla data di ultimazione dell’impianto idroelettrico; 

- gestione dell’impianto idroelettrico: a partire dalla data di ultimazione dell’impianto e 

sino alla data di scadenza della concessione. 

Non è ammessa alcuna sub-concessione delle opere. 
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9. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE : L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata ad 

offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs.163/2006 e dell’art.120 

del D.P.R. n.207/10. In particolare, le offerte verranno valutate sulla base dei seguenti criteri di 

natura qualitativa e quantitativa, precisando che le soluzioni tecniche / estetiche / gestionali 

migliorative proposte non dovranno in alcun caso alterare la natura del progetto e dovranno 

essere finalizzate ad incrementare la qualità delle opere: 

1 organizzazione logistica dei lavori e del cantiere ed impatto sulle aree interessate dalle 

opere: 10 punti max 

2 tipologie strutturali adottate e loro modalità esecutive: 5 punti max 

3 tipologia/prestazioni/consumi degli impianti idraulici, meccanici ed elettrici scelti: 5 

punti max 

4 interventi manutentivi previsti nel Piano di Manutenzione delle Opere: 10 punti max 

5 caratteristiche architettoniche e di fruibilità del locale tecnico dell’impianto idroelettrico: 

10 punti max 

6 caratteristiche architettoniche ed ambientali della sistemazione superficiale dell’area in 

sponda destra del Po: 5 punti max 

7 carateristiche architettoniche della conca di navigazione e dell’area di accesso: 5 punti 

max 

8 tipologia e caratteristiche del sistema di remotizzazione della gestione dell’impianto: 5 

punti max 

9 tempistiche e modalità di smaltimento del materiale accumulato lungo le bocche di presa 

e di scarico dell’impianto: 10 punti max 

10 iniziative per la pubblicizzazione dell’impianto idroelettrico nel campo delle energie 

rinnovabili: 3 punti max 

11 aumento della produzione di energia elettrica: 2 punti max 

12 riduzione delle tempistiche di progettazione (sino al livello di progettazione esecutiva): 2 

punti max 

13 riduzione delle tempistiche di realizzazione: 3 punti max 

14 riduzione delle tempistiche di gestione (riduzione della durata della concessione): 5 punti 

max 

15 aumento del canone da corrispondere al Concedente: 20 punti max 

 

Ciascuno dei punti sopra elencati dovrà essere debitamente descritto ed illustrato nella 

documentazione facente parte dell’offerta che il Concessionario deve presentare, mettendo in 

particolare evidenza il confronto tra quanto previsto nella documentazione progettuale posta a 

base di gara e quanto modificato ed offerto come miglioria / integrazione, secondo le seguenti 

modalità: 

- punti da 1 ad 11: tenuto conto dei vincoli tecnici ed estetici contenuti nella documentazione 

allegata al bando di gara che il Concessionario dovrà rispettare in tutte le fasi di 

progettazione, realizzazione e gestione delle opere, si dovrà fornire copia cartacea timbrata e 

firmata in originale e copia su formato digitale (files .pdf) della seguente documentazione: 

1 Relazione Tecnica Economica Illustrativa, Calcolo Sommario della Spesa e Tavole 

Grafiche redatti ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 207/2010 ed indicanti: 
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- descrizione delle opere da realizzare (tipologia strutturale, tipologia impiantistica, 

tipologia architettonica, sequenza costruttiva, organizzazione e gestione del 

cantiere); 

- descrizione delle modalità di gestione, organizzazione e manutenzione delle opere 

da realizzare: 

- illustrazione delle modifiche / migliorie / integrazioni apportate al progetto posto a 

base di gara e delle relative motivazioni; 

- esposizione della fattibilità tecnica ed economica delle opere nel rispetto di tutti i 

vincoli imposti e nel rispetto della normativa vigente; 

- approfondimenti rispetto alla documentazione posta a base di gara; 

- indicazione dell’aumento di produzione di energia elettrica espresso in GW/anno 

rispetto alla produzione ipotizzata nella documentazione progettuale allegata al 

bando (senza alcuna indicazione di costi o valori percentuali); 

2 Piano Economico Finanziario di cui all’art. 143 – comma 7 del D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i, il quale dovrà essere inserito all’interno della busta OFFERTA ECONOMICA di 

cui ai successivi articoli; 

- punti da 12 a 14: indicazione del tempo previsto per la progettazione, la realizzazione e la 

gestione delle opere espresso in giorni naturali e consecutivi ed in anni, da inserire, in busta 

chiusa, all’interno della busta OFFERTA ECONOMICA di cui ai successivi articoli; 

- punto 15: indicazione dell’aumento del canone da corrispondere al Concedente da inserire, in 

busta chiusa, all’interno della busta OFFERTA ECONOMICA di cui ai successivi articoli. 

 

Le soluzioni migliorative proposte, fermo restando che non dovranno comunque alterare la 

natura del progetto e la destinazione delle singole parti dell’opera, dovranno essere finalizzate ad 

incrementare le qualità tecniche ed estetiche delle opere.  

Il progetto definitivo che verrà redatto dall’aggiudicatario dovrà recepire le migliorie ed 

integrazioni proposte in sede di gara formalmente accettate dall’Amministrazione. Non 

verranno accettate le proposte che, in tutto o in parte, non saranno ritenute migliorative. 

Le migliorie presentate non potranno costituire in ogni caso costi a carico della Stazione 

Appaltante. 

In caso di aggiudicazione dell’appalto quanto dichiarato in sede di offerta relativamente ai punti da 

1 a 15 diverrà documento contrattuale, per quanto accettato dall’Amministrazione. 

 

Si riassumo di seguito i parametri di valutazione: 

 

Criteri  Parametri di valutazione Punteggio max. attribuibile 

 OFFERTA TECNICA   

1 Organizzazione logistica 10 

2 Tipologie strutturali 5 

3 Caratteristiche degli impianti 5 
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4 Piano di manutenzione 10 

5 Caratteristiche locale tecnico 10 

6 Caratteristiche sistemazione superficiale 5 

7 Caratteristiche conca 5 

8 Remotizzazione gestione impianto 5 

9 Smaltimento materiale di accumulo 10 

10 Pubblicizzazione impianto 3 

11 Aumento produzione energia 2 

 OFFERTA ECONOMICA   

12 Riduzione delle tempistiche progettazione 2 

13 Riduzione tempistiche realizzazione 3 

14 Ricuzione tempistche gestione 5 

15 Aumento canone Concedente 20 

   

 Totale 100 

 

10. MODALITA’  DI AGGIUDICAZIONE :  L’aggiudicazione avverrà secondo le modalità di 

cui agli artt. 83 e 86 commi 2 e 3 del D.Lgs.163/2006 e all’art. 120 del D.P.R. n. 207/2010. La 

Commissione, appositamente nominata ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs.163/2006 e dal 

regolamento dei contratti del Comune di Torino, procederà in seduta pubblica all’apertura dei 

plichi ed alla verifica della documentazione per l’ammissione alla gara. 

Nella stessa seduta si procederà al sorteggio pubblico ai fini della verifica del possesso dei 

requisiti necessari, con rinvio ad ulteriore seduta pubblica ai sensi dell’art. 48 del 

D.Lgs.163/2006. 

Successivamente la Commissione di gara, in una o più sedute riservate, provvederà ad 

individuare il migliore offerente in base alle offerte tecniche ed ai criteri e fattori ponderali sotto 

indicati, che saranno calcolati con il metodo aggregativo – compensatore di cui all’allegato G del 

D.P.R. 207/2010. 

Ai fini della determinazione dei coefficienti di valutazione, variabili da zero ad uno, relativi  ai 

criteri di natura qualitativa di cui al precedente paragrafo 9, si procederà con la seguente formula 

: 

 

∑
=

=
n

i
iaia VWC

1
)()( ]*[  
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dove: 

C(a) = indice di valutazione qualitativa dell'offerta a-esima; 

n = numero totale dei requisiti; 

Wi = fattore ponderale attribuito al requisito i-esimo; 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell'offerta a-esima rispetto al requisito i-esimo, variabile tra 

zero ed uno; 

∑
=

n

i 1

 = sommatoria; 

 

adottando, per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa, la metodologia di 

cui all'Allegato G sopra citato, consistente nel confronto a coppie utilizzando il metodo 

aggregativo-compensatore con determinazione del coefficiente della prestazione dell'offerta 

(V(a)i,) quale media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, calcolati da ciascun commissario 

mediante il "confronto a coppie" - lettera a), punto 1 (vedi linee guida di cui all'Allegato G del 

D.P.R. n.207/2010). 

Ai fini della determinazione dei coefficienti di valutazione, variabili da zero ad uno, relativi agli 

elementi di natura quantitativa di cui al paragrafo 9, la Commissione di gara procederà 

utilizzando la formula: 

 

max)()( /* RRWP aa = , 

ove: 

P(a) = indice di valutazione quantitativa dell'offerta a-esima; 

W = fattore ponderale attribuito al requisito "prezzo"; 

R(a) = ribasso percentuale sul prezzo, offerto dal concorrente a-esimo; 

Rmax = ribasso percentuale massimo sul prezzo, offerto dai concorrenti. 

 

L'aggiudicazione avverrà in favore del concorrente che avrà ottenuto il miglior punteggio 

complessivo. 

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, qualora la stessa sia 

ritenuta congrua ai sensi dell’art. 55 - comma 4 del D.Lgs.163/2006. 

Nel caso di due o più offerte con uguale punteggio totale, si procederà al sorteggio fra le stesse 

nella medesima seduta pubblica. 

Le offerte duplici (con alternative), o redatte in modo imperfetto o comunque condizionate non 

saranno ritenute valide e non saranno prese in considerazione. 

Qualora pervengano solo due offerte valide, non si procederà ad utilizzare ai fini valutativi il 

metodo del confronto a coppie sopra citato, bensì un metodo di determinazione dei coefficienti, 

variabili tra zero ed uno, adottato autonomamente dalla Commissione di gara ai sensi del numero 

4 dell'Allegato G del D.P.R. 207/2010, prima dell'apertura dei plichi, al fine di una maggior 

garanzia dei concorrenti. 

La Commissione di gara valuterà la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti 

relativi agli elementi di valutazione di natura tecnica, sia la somma dei punti relativi agli 

elementi di valutazione di natura economica risulteranno entrambi pari o superiori ai quattro 
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quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara, ai sensi dell’art. 86 - comma 2 

del D.Lgs n. 163/2006 e dell’art.121 - comma 10 del D.P.R. n.207/2010,  ovvero in ogni caso 

potrà valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 

anormalmente bassa ai sensi dell’art. 86 - comma 3 del D.Lgs 163/2006.  

A tale scopo, sospesa la fase pubblica della gara, l’Amministrazione provvederà, relativamente 

alle offerte risultate anomale, a richiedere formalmente a mezzo fax i giustificativi, debitamente 

sottoscritti e relativi a tutte le voci di prezzo contenute nel Calcolo Sommario della Spesa 

prodotto dalla ditta partecipante alla gara ai sendi dell’art. 9 del presente Disciplinare; tali 

giustificativi dovranno essere redatti secondo l’allegato modello (Allegato 2) visibile sul sito 

Internet del Comune di Torino all’indirizzo www.comune.torino.it/appalti. I predetti 

giustificativi, ove non allegati all’offerta di gara, dovranno pervenire, per la loro valutazione, ai 

sensi del combinato disposto degli artt. 87 - comma 1 ed 88 - comma 1 del D.Lgs.163/2006, 

entro e non oltre 15 giorni naturali e consecutivi dalla richiesta di cui sopra, pena la non 

congruità della relativa offerta. La presentazione dei giustificativi di cui sopra, nei termini sopra 

citati, s’intende ad esclusivo rischio del mittente; non fa fede il timbro postale.  

Si procederà contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la 

quinta, ai sensi dell’art. 88 - comma 7 del D.Lgs.163/2006 

Esaurita la fase di valutazione delle offerte potenzialmente anomale, si procederà alla nuova 

convocazione dei concorrenti e la Commissione di gara procederà, in seduta pubblica, 

all’individuazione del soggetto risultato provvisoriamente aggiudicatario. 

Nel caso in cui nessuna delle offerte risulti tale da dover essere sottoposta a verifica di congruità, 

la Commissione di gara procederà in seduta pubblica e senza soluzione di continuità 

all’individuazione del soggetto provvisoriamente aggiudicatario, sulla base della graduatoria 

precedentemente formata, ove la commissione non si avvalga della facoltà di cui al comma 3 

dell’art. 86 del D.Lgs n.163/06. 

 

11. RICOGNIZIONE DEI LUOGHI E PRESA VISIONE DOCUMEN TAZIONE:  La 

ricognizione dei luoghi è obbligatoria a pena di inammissibilità dell’offerta. Tale ricognizione 

sarà possibile nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00, previa appuntamento 

telefonico da richiedersi al n. 011-4422409 e dovrà avvenire entro e non oltre il giorno 28/02/13. 

La ricognizione dei luoghi, così come la presa visione dei documenti di cui al successivo 

paragrafo, dovrà essere svolta dal titolare o legale rappresentante o direttore tecnico del 

concorrente, oppure da persona delegata per iscritto dal titolare o dal legale rappresentante. 

In caso di costituenda A.T.I.  la ricognizione dei luoghi dovrà essere effettuata da uno qualsiasi 

dei componenti, con delega degli altri. 

Nel caso di A.T.I già costitutita dal legale rappresentante dell’A.T.I. o da persona da lui  

delegata.  

E’ altresì obbligatoria a pena di inammissibilità dell’offerta la presa visione dei documenti 

progettuali allegati al bando di gara. Tale documentazione è interamente visionabile e scaricabile 

dal sito Internet della Città in allegato al bando di gara; copia cartacea della stessa 

documentazione è altresì disponibile per la consultazione presso gli uffici del Servizio Ponti, Vie 

d’Acqua ed Infrastrutture – p.zza San Giovanni 5, Torino (Palazzo LL.PP., 3° piano), previo 
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appuntamento telefonico da richiedersi al n. 011-4422409, ma di tale documentazione non potrà 

essere fornita nè copia cartacea, nè copia su supporto informatico. 

La certificazione originale della ricognizione dei lughi resterà, ai sensi art.43 DPR 445/00 e 

art.18 L.241/90, depositata presso l’Amministrazione aggiudicatrice; ai concorrenti sarà 

rilasciata copia dell’attestazione dell’avvenuta ricognizione luoghi che non sarà necessario 

allegare all'istanza di partecipazione. 

 

12. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA : alla gara potranno concorrere, i soggetti di cui 

all’art. 34 del D.Lgs 163/2006, costituiti da imprese singole, associate o consorziate, ai sensi 

dell’art. 37 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. e degli artt. 92, 93 e 94 del D.P.R.207/2010, ovvero da 

imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37 - comma 5 del D.Lgs n. 163/06, 

nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui 

all’art.  47 del Codice degli Appalti. 

I Lavori dovranno comunque essere eseguiti a cura di Imprese aventi i requisiti di cui agli artt. 

38, 39 e 40 del Codice degli Appalti. 

Requisiti di qualificazione, economico- finanziaria e tecnico-organizzativi 

I concorrenti dovranno risultare in possesso dei requisiti previsti all’art. 95 del D.P.R. 207/2010, 

e in particolare:  

A) per la realizzazione delle opere: i concorrenti che intendono eseguire i lavori direttamente o 

tramite imprese controllate o collegate, dovranno, oltre ai requisiti richiesti alla 

successiva lettera B), essere in possesso dei requisiti di qualificazione previsti per gli 

esecutori di lavori pubblici di cui all’art.40 del D.Lgs n.163/06 e dell’art. 63 del D.P.R. 

207/2010, nei limiti dei lavori oggetto della concessione eseguiti direttamente. 

B) per la gestione:  

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi 5 anni antecedenti alla 

pubblicazione del bando non inferiore ad € 639.500,00 (10% dell’investimento previsto 

per l’intervento); 

b) capitale sociale non inferiore a € 319.750,00 (un ventesimo dell’investimento previsto per 

l’intervento);  

c) svolgimento negli ultimi 5 anni di servizi affini a quello previsto dall’intervento (servizi 

commerciali rivolti al pubblico ) per un importo (= fatturato) medio pari ad almeno a € 

319.750,00 (5% dell’investimento previsto per l’intervento);  

d) svolgimento negli ultimi 5 anni di almeno un servizio affine a quello previsto 

dall’intervento (servizio commerciale rivolto al pubblico) per un importo (= fatturato) 

medio pari ad almeno € 127.900,00 (2% dell’investimento previsto dall’intervento); 

e) possesso attestato di qualificazione rilasciato da S.O.A. regolarmente autorizzata e 

in corso di validità che dimostri la qualificazione per la categoria prevalente e per 

quelle scorporabili indicate nel presente disciplinare. Il concorrente in possesso della 

qualificazione per prestazione di sola costruzione oppure il concorrente che sia in 

possesso dell’attestazione di progettazione e costruzione per  classifiche adeguate ai 

sensi dell’art. 92 del DPR 207/2010 ma che non possieda uno o più requisiti per la 

progettazione di cui al successivo art. 13 del presente disciplinare, dovrà associare 
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od individuare un soggetto di cui all’art. 90 - comma 1, lett. d), e), f), g) ed h) del 

D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. in possesso dei suddetti requisiti. 

In alternativa ai requisiti previsti dalle lettere c) e d) i concorrenti possono incrementare i 

requisiti previsti dalle lettere a) e b) in misura doppia. 

Se il concessionario non esegue direttamente i lavori oggetto della concessione deve essere in 

possesso esclusivamente dei requisiti di cui alle  sopraccitate lettere a), b) c) e d). 

Qualora il concorrente sia costituito da un raggruppamento temporaneo o consorzio i requisiti 

previsti dalle lettere a) e b) devono essere posseduti dalla capogruppo, dalle mandanti o dalle 

consorziate nella misura prevista dall’art. 92 del D.P.R. 207/2010.   

Per le Riunioni di concorrenti dovranno essere documentati: 

- mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese riunite risultante da 

scrittura privata autenticata; 

- procura con la quale viene conferita la rappresentanza risultante da atto pubblico. 

E’ ammessa la presentazione sia del mandato, sia della procura, in un unico atto notarile redatto 

in forma pubblica. 

E’ altresì consentita la partecipazione di associazioni temporanee e consorzi non ancora 

costituiti; in tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il 

raggruppamento o il consorzio, deve indicare l’impresa qualificata come capogruppo e deve 

contenere l’impegno che le stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di 

cui all’ art. 37 - comma 8 del D.Lgs n.163/06 e s.m.i.. 

L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in misura maggioritaria.  

Non è consentito ad una stessa impresa di presentare contemporaneamente offerte in diverse 

associazioni di imprese o consorzi a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate; nel 

caso in cui venga presentata offerta individualmente ed in associazione o consorzio verranno 

escluse dalla gara sia l’impresa singola, sia i raggruppamenti o i consorzi. 

E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

La stazione appaltante escluderà i concorrenti per i quali accerti che le relative offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

 

13. REQUISITI PER LA PROGETTAZIONE:  le classi e categorie dei lavori oggetto della 

progettazione definitiva ed esecutiva, stimati sulla base del progetto preliminare, sono i seguenti: 

 

CATEGORIA E CLASSE IMPORTO 

IV b € 4.200.000,00 

VII c € 1.700.000,00 

totale € 5.900.000,00 

 

Il progettista deve possedere i seguenti requisiti: 

- insussistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 38 D. Lgs. n. 163/2006 (le 

condanne per le quali il concorrente abbia beneficiato della non menzione devono essere 

indicate) e regolarità del versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali; 

- assenza delle condizioni previste dall’art. 253 del D.P.R. 207/2010; 
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- possesso del diploma di laurea o di laurea specialistica in ingegneria/ architettura o del 

diploma di geometra, perito industriale, ecc.; 

- iscrizione all'Albo Professionale; 

- possesso dell'attestato di frequenza al corso per coordinatori della sicurezza ai sensi 

dell'art. 98 D.Lgs 81/2008 e s.m.i. (necessario per il responsabile della sicurezza in fase 

di progettazione ed esecuzione); 

- regolarità con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili legge 12/03/1999 

n. 68. 

 

 

14. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFER TE:  L’istanza e le  

offerte dovranno pervenire in plico sigillato, secondo quanto previsto dal successivo paragrafo 

15, entro e non oltre le ore 10,00 del giorno 5 marzo 2013, a pena di  esclusione,  recante 

l'indirizzo:  "Ufficio Protocollo generale della Città di Torino (Appalti) – P.zza Palazzo di Città 

n.1 - 10122 Torino" e  riportare il nome o la ragione sociale del concorrente e la scritta 

"CONTIENE OFFERTA PER PROCEDURA APERTA N. 131/2012 – CONCESSIONE PER 

LA PROGETTAZIONE, LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DI UN IMPIANTO 

IDROELETTRICO SUL SALTO IDRAULICO DELLA DIGA MICHELOTTI E DELLE 

OPERE COMPLEMENTARI”   

Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva 

rispetto ad una offerta precedentemente presentata. 

Tutta la documentazione contenuta nel plico dovrà essere redatta in lingua italiana. 

Il recapito del plico si intende ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il plico 

stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

Non fa fede la data del timbro postale. 

Si avverte che l'orario di servizio al pubblico effettuato dall'Ufficio Protocollo Generale della 

Città di Torino è il seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 16,00. 

 

15. CONTENUTO DEL PLICO:  Il plico di cui al precedente paragrafo 14 dovrà essere così 

composto: 

 

A) Busta chiusa recante l'intestazione del mittente e la dicitura “Documentazione 

Amministrativa” contenente, a pena di esclusione: 

 

A1) Istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo, indirizzata al "Sindaco della Città di 

Torino", sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, dell’ A.T. I. o da tutti i 

partecipanti all’A.T.I. non ancora costituita, e presentata unitamente a copia fotostatica non 

autenticata di un documento d'identità del sottoscrittore, ai sensi dell'art. 38 - comma 3 del 

D.P.R. 445 del 28/12/2000 o dichiarazione equivalente per i concorrenti residenti in altri 

Paesi della U.E. La predetta istanza dovrà contenere, a pena di esclusione, le seguenti 

dichiarazioni successivamente verificabili, relative a: 
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a) iscrizione ad una Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura, con le 

seguenti indicazioni: 

- natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell'attività, nonché le generalità 

degli amministratori e dei direttori tecnici risultanti dal certificato di iscrizione alla 

C.C.I.A.A.; 

- codice fiscale della ditta; 

b) di non rientrare  in cause di esclusione di cui all'art. 38 - comma 1 D.Lgs.163/2006 e 

s.m.i. (le condanne per le quali il concorrente abbia beneficiato della non menzione 

devono essere indicate)  e di essere, altresì, in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali ed assistenziali; 

c) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano l'appalto contenute nella 

bozza di Convenzione e nel Capitolato Prestazionale senza condizione, eccezione e 

riserva alcuna; 

d) di avere esaminato gli elaborati progettuali allegati al bando, di essersi recati sul luogo 

di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità 

d'accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di 

tutte le circostanze generali suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 

condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi 

realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi 

e tali da consentire la realizzazione di quanto oggetto di concessione; 

e) di ben conoscere ed accettare che l’Amministrazione non riconoscerà alcun compenso 

per l’attività di progettazione (incluse le eventuali soluzioni migliorative proposte), di 

realizzazione e di gestione delle opere oggetto di concessione; 

f) di ben conoscere ed accettare che l’esecuzione dei lavori avverrà sulla base del progetto 

esecutivo, approvato dall’Amministrazione e sviluppato dall’impresa, unitamente al 

progetto preliminare ad al progetto definitivo, sulla base della documentazione 

progettuale posta a base di gara, e che il progetto esecutivo dovrà recepire le migliorie e 

le integrazioni proposte in sede di gara formalmente accettate dall’Amministrazione e che 

tali migliorie potranno essere introdotte solo se supportate dal Piano Economico 

Finanziario; 

g) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per 

l'esecuzione dei lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla 

tipologia e categoria dei lavori in appalto;  

h) che si è tenuto conto degli oneri previsti per i piani di sicurezza e delle disposizioni 

relative alle condizioni di lavoro, previdenziali e assistenziali in vigore nella Provincia di 

Torino; 

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge 

12/03/1999 n.68);  

j) indicazione, ai sensi dell’art. 118, comma 2 del D.Lgs.163/2006 e s.mi., dei lavori o la 

parte delle opere che l'impresa intende eventualmente affidare in subappalto; 



 12

k) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 

del codice civile con i partecipanti alla medesima procedura, e di aver formulato l'offerta 

autonomamente; 

ovvero: 

di  non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 

che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 

all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

ovvero: 

di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 

codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente 

l) di essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente indicati all’art. 12 e 

dal presente disciplinare con l’indicazione dell’intento del concorrente di voler eseguire 

direttamente i lavori oggetto della concessione, ovvero, l’indicazione della percentuale 

del valore globale dei lavori, oggetto dell’appalto, che il concorrente intende affidare a 

terzi e delle lavorazioni cui tale percentuale si riferisce specificando il nominativo delle 

imprese controllate o collegate ex art. 2359 C.C. che svolgeranno direttamente le opere e 

la quota di lavori che ognuno di esse intende assumere; 

m) di essere in possesso dei requisiti per la progettazione indicati all’art. 13, oppure  

indicazione del progettista individuato o associato in possesso dei requisiti di cui all’art. 

13; 

n) il progettista individuato o associato dovrà, a pena di esclusione, dichiarare il possesso 

dei sotto elencati requisiti: 

1 di non rientrare in cause di esclusione di cui all'art. 38 D. Lgs. n. 163/2006 (le 

condanne per le quali il concorrente abbia beneficiato della non menzione devono 

essere indicate) e di essere, altresì, in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali ed assistenziali; 

2 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile con i partecipanti alla medesima procedura, e di aver formulato l'offerta 

autonomamente; 

ovvero: 

di  non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo 

di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 

autonomamente; 

ovvero: 

di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 

che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 

2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente 

3 assenza delle condizioni previste dall’art.51 del D.P.R. 554/99; 
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4 di essere in possesso del diploma di laurea o di laurea specialistica in ingegneria / 

architettura o del diploma di geometra, perito industriale, ecc.; 

5 di essere iscritto all'Albo Professionale; 

6 di essere in possesso dell'attestato di frequenza al corso per coordinatori della 

sicurezza ai sensi dell'art. 98 D.Lgs 81/2008  (necessario per il responsabile della 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione); 

7 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 

legge 12/03/1999 n. 68; 

8 di essere in possesso dei requisiti della progettazione di cui all’art. 13. 

 

A2) Ricevuta, in originale, comprovante il versamento del deposito cauzionale 

provvisorio pari a Euro 127.900,00 [2% di 6.395.000,00], in contanti, ovvero mediante 

fidejussione bancaria o assicurativa, ai sensi dell'art. 75 D. Lgs. n. 163/2006 e 127 del D.P.R. 

n. 207/2010, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 

107 del D. Lgs. n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 

garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Polizze e fidejussioni 

dovranno avere validità non inferiore a 180 giorni a decorrere dalla data di presentazione 

dell'offerta e contenere tutte le condizioni di cui ai commi 4 e 5 dell'art. 75 del D. Lgs. n. 

163/2006, compreso l’impegno del fideiussore al rinnovo della garanzia per ulteriori 60 

giorni. 

Dovrà essere, altresì, presentato l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva prevista dall’art. 

113 del medesimo Decreto Legislativo, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

E’ ammessa la riduzione della cauzione alle condizioni dell’art. 40 - comma 7 

D.Lgs.163/2006; a tal fine l’istanza dovrà essere corredata dal relativo certificato o copia, 

ovvero contenere una apposita dichiarazione successivamente verificabile, attestante “di 

essere in possesso della documentazione, rilasciata da organismi accreditati, prevista dall’art. 

40 - comma 7 del D.Lgs.163/2006 in materia di sistemi di qualità e di poter pertanto 

usufruire della riduzione del 50% della cauzione”. 

Nel caso di partecipazione alla gara di Associazione Temporanea di Imprese o Consorzi 

costituendi, la polizza o fideiussione mediante la quale viene costituita la cauzione 

provvisoria, dovrà, a pena di esclusione, essere necessariamente intestata a (o sottoscritta da) 

tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento. 

Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da quelle sopra indicate. 

 

A3) Nel caso in cui il concorrente intenda eseguire direttamente le lavorazioni, oggetto 

della presente concessione, l’istanza dovrà essere inoltre corredata da: 

- attestazione rilasciata da S.O.A. regolarmente autorizzata e in corso di validità, o 

fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del 

documento di identità dello stesso o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese 

associate o da associarsi, più attestazioni, che documenti il possesso della 

qualificazione nella categoria prevalente OG9, e nella categoria obbligatoria 

scorporabile OG8, quest’ultima se non indicata in subappalto, per la classifica 
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adeguata ai sensi dell'art. 92 del D.P.R. 207/2010, nonché il possesso, ai sensi 

dell'art. 63 del D.P.R. 207/2010, di certificazione di qualità UNI EN ISO 9000. 

Qualora dall'attestazione SOA non risulti il possesso della citata certificazione di qualità 

dovrà essere prodotto, a pena di esclusione, il relativo certificato in originale o copia 

autentica rilasciato da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee UNI CEI EN 45000 e 

della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 o dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso 

della predetta certificazione. 

In caso di Associazione temporanea d’imprese di tipo orizzontale o verticale, tutte le imprese 

del raggruppamento dovranno essere in possesso del predetto requisito. 

Nel caso in cui il concorrente non intenda invece eseguire direttamente i lavori, oggetto della 

concessione, deve essere in possesso esclusivamente dei requisiti di partecipazione di cui al 

primo comma dell’art. 95 lett a), b), c), e d) del D.p.r. n.207/10  e dovrà presentare: 

- dichiarazione di non voler eseguire direttamente i lavori; 

- dichiarazione con la quale si attesti che il concorrente è in possesso, ai sensi dell’art. 95 

D.P.R. 207/2010, di tutti i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui ai 

punti a), b), c) e d) . 

 

A4) Ricevuta comprovante l’avvenuto versamento di Euro 200,00 (codice C.I.G. 

422957320E)  da riportare nella causale della ricevuta stessa a favore dell'Autorità per la 

vigilanza sui lavori pubblici (istruzioni contenute sul sito Internet: 

http://www.autoritalavoripubblici.it/riscossioni.html) 

Si rammenta che i partecipanti sono tenuti a comunicare gli estremi del versamento effettuato 

presso gli uffici postali al sistema di riscossione all’indirizzo http://riscossione.avlp.it/. 

 

Busta “B – OFFERTA TECNICA” , sigillata contenente tutte le buste, con relativa 

documentazione per ogni singola busta, di cui agli elementi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 ed 11 del 

precedente art. 9. 

 

BUSTA “C – OFFERTA ECONOMICA” , sigillata contenente tutte le buste, con la relativa 

documentazione per ogni singola busta, di cui agli elementi  12, 13, 14 e 15 del precedente art. 9 

unitamente ad un dettagliato piano economico e finanziario dell’investimento e della 

connessa gestione asseverato da Ente certificato, che indichi la capacità di rimborso 

dell’intervento. 

 

Si avverte che le dichiarazioni, la cauzione, l'attestazione di cui al punto A3) dell’art. 15, la 

ricevuta di cui al punto A4) dell’art. 15, la ricongnizione dei luoghi e la presa visione dei 

documenti a base di gara di cui all’art. 11 e l’eventuale contratto di avvalimento sono 

richiesti a pena d'esclusione. 

 

16. SOCIETA’ DI PROGETTO : ai sensi dell’art. 156 del D.Lgs.163/2006 l’aggiudicatario ha 

la facoltà, dopo l’aggiudicazione, di costituire una società di progetto in forma di società per 

azioni o a responsabilità limitata, anche consortile, con capitale sociale di ammontare minimo 

pari ad Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00). Nel caso di concorrente costituito da più soggetti, 
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nell’offerta è indicata la quota di partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto. La 

società diventa la concessionaria subentrando nel rapporto di concessione all’aggiudicatario 

senza necessità di approvazione o autorizzazione ed il subentro non costituisce cessione di 

contratto. 

Per quanto riguarda la concessione del diritto di superficie, questa potrà invece essere trasferita a 

tale società di progetto solo a seguito della stipula, a cura e spese di tale società, di apposito atto 

notarile. 

 

17. ALTRE INFORMAZIONI:  per le comunicazioni da parte di questa Civica 

Amministrazione dovranno essere indicati nell’istanza di ammissione: 

- il numero telefonico e il numero di fax; 

- numeri di posizione INPS, INAIL e Cassa Edile relativi alla sede legale dell’impresa (la 

verifica verrà effettuata alla data di scadenza della presentazione dell’istanza e 

dell’offerta); 

- numero della partita I.V.A.; 

- codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria (cinque cifre indicate 

nell’ultima dichiarazione I.V.A.). 

Nel caso in cui il concorrente intenda eseguire in proprio le lavorazioni oggetto della presente 

concessione dovrà fornire l’indicazione di quali lavori o parte di opere intenda affidare in 

subappalto di cui al punto A1) lettera j) dell’art. 15; l’omessa indicazione relativa alle opere che 

intende subappaltare comporterà per l’aggiudicatario l’impossibilità di ottenere autorizzazioni al 

subappalto, a norma dell’art. 146 - comma 1, lettera b) del D.Lgs.163/2006. Uguale conseguenza 

avrà un’indicazione generica o comunque non conforme alle suddette prescrizioni. 

In conformità alla deliberazione della Ginta Comunale del 28 gennaio 2003, n. Mecc. 2003-

00530/003, immediatamente esecutiva, non saranno autorizzati i subappalti richiesti 

dall'aggiudicatario in favore di imprese che abbiano partecipato come concorrenti alla 

stessa gara. 

In caso di ricorso al subappalto e/o subcontratto di fornitura con posa in opera, sarà fatto obbligo 

per l'aggiudicatario di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 

suoi confronti, copia delle fatture quietanzate con l'indicazione delle ritenute di garanzia 

effettuate, pena la sospensione dei pagamenti. 

L'aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comunicazione nei suoi confronti, dovrà provare quanto 

dichiarato in sede di gara producendo la documentazione corrispondente, in difetto si procederà, 

senza ulteriore preavviso, alla revoca dell'aggiudicazione ed all'incameramento della cauzione 

provvisoria. 

I lavori saranno affidati al concorrente che segue nella graduatoria. 

In caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'aggiudicatario 

l'Amministrazione ha facoltà di interpellare e di stipulare un nuovo contratto con i soggetti ed 

alle condizioni di cui all'art. 140 - commi 1 e 2 D. Lgs. n. 163/2006. 

Il contratto non conterrà la clausola compromissoria di cui all’art. 241 del D.Lgs 163/06 e s.m.i. 

Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario.  

L'aggiudicatario è inoltre tenuto alla sottoscrizione del contratto con i relativi allegati, entro 60 

giorni dall'aggiudicazione e dovrà produrre copia di tutta la documentazione richiesta negli 
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elaborati progettuali posti a base di gara entro 30 gg. dall'aggiudicazione e comunque prima della 

sottoscrizione del contratto. 

L'aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fidejussoria, con le modalità di cui all'art. 113 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nonché polizza assicurativa di cui al comma 1 dell’art. 129 D. Lgs. n. 

163/2006 e art. 125 del D.P.R. 207/2010 e con i massimali di cui allo schema di Convenzione. 

L’aggiudicatario dovrà presentare una dichiarazione resa da un’agenzia di assicurazione 

autorizzata all’esercizio del ramo “Responsabilità civile generale” nel territorio dell’unione 

Europea, contenente l’impegno a rilasciare una polizza di responsabilità civile professionale. Il 

massimale previsto è pari a € 2.000.000,00 

Si precisa che l'offerta è valida per 180 giorni dalla data dell'esperimento della gara. 

Ai sensi della Legge n. 136/2010, l’appaltatore, subappaltatore e il subcontraente della filiera 

delle imprese a qualsiasi titolo interessati ai lavori pubblici disciplinati dal presente bando di 

gara, avranno l’obbligo di utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali accesi presso 

banche o presso la Società Poste Italiane SpA, dedicati, anche non in via esclusiva. Il bonifico 

bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere 

dall’appaltatore,  subappaltatore e  subcontraente tutti i movimenti finanziari relativi al presente 

appalto, il codice identificativo gara (C.I.G. 422957320E) ed  il codice unico di progetto (C.U.P. 

C15F12000030007) relativo all'investimento pubblico. 

L’aggiudicatario dovrà comunicare entro sette giorni dalla loro accensione gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art. 3 - comma 7 della legge n. 136/2010, 

nonché generalità e codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

L’appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 - comma 8 della legge n.136/2010 e dovrà  comunicare i dati indicati al 

comma 7 del medesimo articolo al committente,  nei termini previsti dalla legge. 

Le  transazioni  eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa o altri 

strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni, costituiscono causa di risoluzione  

del contratto. 

Si informa, ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, che i dati forniti dai partecipanti alla gara 

sono raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. 

L'esito della gara sarà comunicato sul sito Internet del Comune di Torino alla pagina 

http://www.comune.torino.it/appalti dal giorno successivo all'aggiudicazione e fino al 

quindicesimo giorno successivo. 

Le informazioni e le comunicazioni circa le esclusioni e l’aggiudicazione della gara saranno 

fornite nei modi e nei termini previsti dall’art. 79 del D.Lgs. 163/2006 a mezzo posta 

elettronica certificata, all’indirizzo fornito dai concorrenti. I concorrenti che intendano 

ricevere tali comunicazioni mediante fax dovranno richiederlo esplicitamente nell’istanza 

di partecipazione. Dalla data dell’invio decorrerà il termine per eventuali impugnative. 

I diritti di cui all'art. 7 del D. Lgs. 196/2003 sono esercitabili con le modalità della L. 241/90 e 

del Regolamento comunale per l'accesso agli atti. 

La ditta dovrà inoltre autorizzare la Civica Amministrazione a rilasciare copia di tutta la 

documentazione presentata per la partecipazione alla procedura qualora un concorrente eserciti la 

facoltà di accesso agli atti ai sensi della L. 241/90. Si precisa che qualora un concorrente intenda 
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opporsi alle richieste degli altri concorrenti di accesso agli atti a causa della sussistenza, nei 

documenti presentati per la partecipazione alla gara, di segreti tecnici o commerciali, egli deve 

presentare un’apposita dichiarazione in busta chiusa riportante la dicitura “Contiene 

dichiarazione ex art. 13, c. 5, D. Lgs. n. 163/06” con la quale manifesta la volontà di non 

autorizzare l’accesso agli atti, atteso che le informazioni fornite nell’ambito dell’offerta 

economica o dei giustificativi di prezzo costituiscono segreti tecnici e commerciali. In tal caso 

nella predetta dichiarazione il concorrente deve precisare analiticamente quali sono le 

informazioni riservate che costituiscono segreto tecnico o commerciale, nonché comprovare ed 

indicare le specifiche motivazioni della sussistenza di tali segreti in base all’art. 98 del D. Lgs. 

10/02/2005, n. 30 (Codice della Proprietà Industriale). In assenza della dichiarazione di cui 

sopra, l’Amministrazione consentirà l’accesso, fatto salvo il differimento di cui all’art. 13 del 

D.Lgs 163/2006, ai concorrenti che lo richiedono. 

Ai sensi dell’art. 253 - comma 3 del D. Lgs. n. 163/2006, fino all’adozione del nuovo capitolato 

generale, si applica il decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145. 

Per le informazioni tecniche rivolgersi al Servizio Ponti, Vie d’Acqua ed Infrastrutture – p.zza 

San Giovanni 5 – 10122 TORINO, tel. 011-4422409, fax 011-4433239, dal lunedì al venerdì ore 

9,00-12,00. 

Responsabile del procedimento: Ing. Giorgio MARENGO 

 

18. DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE A SEGUITO DELL’AGGIU DICAZIONE 

DEFINITIVA E PRIMA DELLA SOTTOSCRIZIONE DELLA CONVE NZIONE:  il 

concorrente che risulterà aggiudicatario della Procedura Aperta in oggetto dovrà 

obbligatoriamente produrre al Servizio Ponti, Vie d’Acqua ed Infrastrutture, entro 30 giorni 

dall’aggiudicazione definitiva ed a pena di decadenza della stessa aggiudicazione, la 

seguente documentazione in originale: 

1 ricevuta comprovante il pagamento della cauzione richiesta dalla Provincia di Torino 

per la sottoscrizione della Convenzione per la Concessione di Derivazione dell’acqua 

pubblica (vedi art. 19 Concessione di Derivazione di acqua pubblica); 

2 ricevuta comprovante il pagamento delle spese istruttorie  richieste dalla Provincia di 

Torino per la sottoscrizione della Convenzione per la Concessione di Derivazione di 

acqua pubblica (vedi art. 19 Concessione di Derivazione di acqua pubblica); 

3 ricevuta comprovante il pagamento delle spese di registrazione del provvedimento, da 

effettuarsi presso qualsiasi istituto bancario utilizzando il modello F23 (codice ente: 

TTK; causale: RP; codice tributo: 109T) per la sottoscrizione della Convenzione per la 

Concessione di Derivazione di acqua pubblica (vedi Prescrizioni integrative alla 

Concessione di Derivazione di acqua pubblica fornite dalla Provincia di Torino); 

4 ricevuta comprovante il pagamento delle spese di sorveglianza e di apposizione della 

targa richieste dalla Provincia di Torino per la sottoscrizione della Convenzione per la 

Concessione di Derivazione di aqua pubblica (vedi art. 19 Concessione di Derivazione di 

acqua pubblica); 

5 ricevuta comprovante il pagamento dei costi necessari alla redazione del preventivo 

di allacciamento alla rete di distribuzione dell’energia elettrica da parte del gestore 

della rete ai sensi del punto 13.1 – lettera f della Parte III del D.M. 10/09/2010 ed 



 18

accettazione dello stesso dsa parte del Concessionario, così come richiesto dalla 

Provincia di Torino per la sottoscrizione della Concessione di Derivazione di acqua 

pubblica; 

6 Concessione di Derivazione di acqua pubblica, sottoscritta dal Concessionario e dalla 

Provincia di Torino, per la realizzazione e gestione dell’impianto idroelettrico oggetto 

della presente gara d’appalto. 

Il Concessionario dovrà inoltre predisporre presso il Catasto Terreni, a propria cura e spese, il 

frazionamento dell’area oggetto della concessione del Diritto di Superficie, con trasmissione 

della relativa documentazione alla Città almeno 10 giorni prima della sottoscrizione della 

Convenzione; si precisa inoltre che, a seguito della realizzazione delle opere sulla base del 

progetto esecutivo, nonché delle eventuali varianti approvate dal concedente e dell’esatto 

accatastamento dei manufatti realizzati al Catasto Fabbricati, la Città potrà autorizzare, con 

idoneo provvedimento dirigenziale, la stipula, a cura e spese del Concessionario, dell’atto di 

precisazione catastale. 

Si comunica infine che nel caso in cui tutta la documentazione di cui ai sopra citati punti da 1 a 6 

non venisse trasmessa al Servizio Ponti, Vie d’Acqua ed Infrastrutture entro i termini indicati 

non si procederà alla stipula della Convenzione, si provvederà alla revoca dell’aggiudicazione al 

concorrente inadempiente e si procederà all’aggiudicazione provvisoria nei confronti del 

concorrente che segue in graduatoria.  

 

 

Allegati:  

Allegato 1: dichiarazione di possesso dei requisiti di capacità economica e tecnica di 

progettazione di cui agli artt. 12 e 13   del  disciplinare  

Allegato 2: schema giustificativi d’offerta 

 

 

Il RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ing. Giorgio MARENGO 
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Allegato 1 al “Disciplinare di gara “ 

 

 

CONCESSIONE PER LA PROGETTAZIONE, LA REALIZZAZIONE E  
LA GESTIONE DI UN IMPIANTO IDROELETTRICO  

SUL SALTO IDRAULICO DELLA DIGA MICHELOTTI 
 

 

 

Dichiarazione di possesso dei requisiti di capacità economica e tecnica di progettazione 

 

 

Il sottoscritto _____________, nato a _________  il _____________ in qualità di 

__________________________, dichiara di essere in possesso dei requisiti minimi di capacità 

economica e tecnica di progettazione nei termini e nei modi previsti al paragrafo 13 e 15 del 

"Disciplinare di gara".  

 

 

                                                                                                   Firma  del  sottoscrittore 

 

__________________________ 

 

 

 

 

 

 

La suddetta dichiarazione dovrà essere sottoscritta: 

-  dal soggetto qualificato alla progettazione ( tramite il soggetto legittimato ai sensi di legge 

a rendere la dichiarazione) 

-  dal titolare o legale rappresentante o procuratore dell’impresa in possesso dei requisiti di 

attestazione SOA adeguata per la costruzione nonché dal soggetto associato per la 

progettazione (tramite il soggetto legittimato ai sensi di legge a rendere la dichiarazione) 

La suddetta dichiarazione, in caso di raggruppamento temporaneo da costituirsi, dovrà essere 

sottoscritta da tutti i componenti il raggruppamento stesso. In caso di raggruppamento già 

costituito nelle forme di legge, la suddetta dichiarazione potrà essere sottoscritta dal legale 

rappresentante della capogruppo. 

Occorre allegare fotocopia semplice di un documento d’identità del /i sottoscrittore/i. 
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Allegato 2 al “Disciplinare di gara “ 

 

 

 

 
VICE DIREZIONE GENERALE INGEGNERIA 

DIREZIONE INFRASTRUTUTRE E MOBILITA’ 
SERVIZIO PONTI, VIE D’ACQUA ED INFRASTRUTTURE 

 

 

CONCESSIONE PER LA PROGETTAZIONE, LA REALIZZAZIONE E  
LA GESTIONE DI UN IMPIANTO IDROELETTRICO  

SUL SALTO IDRAULICO DELLA DIGA MICHELOTTI 
 

ELENCO PREZZI DI RIFERIMENTO: Regione Piemonte – Edizione dicembre 2010  

 

VOCE ARTICOLO DA GIUSTIFICARE 

 

ANALISI n. (inserire il numero dell'articolo di Elenco Prezzi del progetto) 

 

(descrizione della lavorazione) 

 

 

OGGETTO 
Unità di 

misura 
Quantità 

Prezzo 

unitario 
Importo 

1 - Materiali     

1.1 (descrizione) 
NB 1 

NB 2 
€      NB 

3 

€ (NB 2xNB 3) = 

A 

1.2 (descrizione)   € € 

1.3 (descrizione)   € € 

1.4 (descrizione)   € € 

2 - Noli, trasporti, mezzi d'opera o 

lavorazioni 

 
 

 
 

2.1 (descrizione) 
NB 1 

NB 4 
€      NB 

5 

€ (NB 4xNB 5) = 

B 

2.2 (descrizione)   € € 

2.3 (descrizione)   € € 

2.4 (descrizione)   € € 

3 - Manodopera per la realizzazione     

3.1 Operaio specializzato 
ora 

NB 4 
€     NB 6 

€ (NB 4xNB 6) = 

C 

3.2 Operaio qualificato ora  € € 
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3.3 Operaio comune ora  € € 

TOTALE PARZIALE 
€  ( A + B + C ) = 

D 

  

4 - Spese generali ………. %  x €  ..….. ( D )  €              E 

5 – Totale parziale + spese generali  €        ( D + E ) 

6 - Utile d'impresa ………. %  x € ……. ( D + E )  €              F 

TOTALE PREZZO OFFERTO AL   ….. (NB 7) ….. €     ( D + E + F ) 

 

NB 1 - Mc / Mq / Dmq / Dmc / Ml / Mm / Kg / Ql / Ton / N. / Lt / g. / Kw / Mcal h / ora / ecc… 

NB 2 - Indicare la quantità del materiale riferita all'unità di misura. 

NB 3 - Costo del materiale riferito all'unità di misura. 

NB 4 - Tempo per l'esecuzione / quantità della lavorazione o del nolo. 

NB 5 - Costo del mezzo all'ora / costo unitario della lavorazione o del nolo. 

NB 6 - Non inferiore alla paga + oneri di legge. 

NB 7 - Mc / Mq / Dmq / Dmc / Ml / Mm / Kg / Ql / Ton / Cad. / Lt / g. / Kw / Mcal h / ora / ecc… 


